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DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

 
Repertorio generale n.  51/2023 

Fascicolo  7.4/2016/275 

                                                                                                                                                                                                                    Milano, 22/02/2023

 
IL SINDACO METROPOLITANO

 
Assistito dal Segretario Generale

 

VISTA la proposta di decreto redatta all'interno;

VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell'adozione del presente atto in relazione

alle risultanze dell'istruttoria;

VISTA la Legge n. 56/2014;

VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per quanto compatibili

con la Legge n. 56/2014;

VISTO lo Statuto della Città metropolitana ed in particolare l'art. 19 comma 2;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti, ai sensi dell'art.

49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000; 

 
DECRETA

 
1) di approvare la proposta di provvedimento redatta all’interno, dichiarandola parte integrante del presente

atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;

3) di incaricare il Segretario Generale dell'esecuzione del presente decreto. 

 Letto, approvato e sottoscritto

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

Oggetto:  Comune di Basiglio - Valutazione di compatibilità condizionata con il Piano
Territoriale Metropolitano (PTM) ai sensi della LR; n.. 12/2005 della Variante Generale al PGT -
adottata con Delibera di CC n. 28 del 11/10/2022

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE



PROPOSTA 
di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo 7.4\2016\275 

DIREZIONE PROPONENTE SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE E RIGENERAZIONE URBANA 

Oggetto: Comune di Basiglio - Valutazione di compatibilità condizionata con il Piano Territoriale 
Metropolitano (PTM) ai sensi della LR n. 12/2005 della Variante Generale al PGT - adottata con 
Delibera di CC n. 38 del 11/10/2022.

IL SINDACO METROPOLITANO

VISTO il Decreto Sindacale Rep. Gen. n. 1 del 14/01/2022, Atti n. 5701/1.7/2021/3 con il quale è
stata conferita alla Consigliera Michela Palestra la delega alla materia “Pianificazione Territoriale”;

RICHIAMATE:

• La Legge Regionale n. 12/2005 che prevede all’art. 13 che “il documento di piano, il piano
dei  servizi  e  il  piano delle  regole,  contemporaneamente al  deposito,  sono trasmessi  alla
Provincia (ora anche alla Città metropolitana di  Milano) se dotata di  Piano Territoriale di
Coordinamento”.  A seguito  di  tale  trasmissione,  il  medesimo  articolo  aggiunge  che  “la
Provincia (…) valuta esclusivamente la compatibilità del documento di piano con il proprio
piano territoriale, nonché con le disposizioni prevalenti di cui all'art. 18”.

• La Legge Regionale n. 15/2017 “Legge di semplificazione 2017”, che ha modificato l'art. 20
della L.R. n. 12/2005, prevedendo che “la verifica di compatibilità rispetto ai contenuti del
PTRA è effettuata dalla Provincia o dalla Città metropolitana nell'ambito della valutazione di
compatibilità, di cui all'art. 13, comma 5”;

• Il Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato il 19 gennaio 2010 dal Consiglio Regionale della
Lombardia, con efficacia a decorrere dal 17 febbraio 2010 e l'Integrazione del PTR ai sensi
della LR n. 31/2014 approvata il 19 dicembre 2018 dal Consiglio Regionale della Lombardia,
con efficacia a decorrere dal 13 marzo 2019;

• L’articolo 15 della LR 12/2005, come integrato dalla LR 31/2014, che prevede che i Piani
Territoriali di Coordinamento Provinciali e Il Piano Territoriale Metropolitano sviluppino alcuni
contenuti, come ulteriore specificazione e dettaglio dei criteri regionali, allo scopo di una
applicazione degli stessi più rispondente alle realtà locali.

• Il Piano Territoriale Metropolitano (PTM) della Città metropolitana di Milano approvato con
Deliberazione di Consiglio metropolitano n. 16 del 11/05/2021 che ha acquistato efficacia con
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la pubblicazione dell'avviso di definitiva approvazione sul BURL – Serie Avvisi e Concorsi n.40
del 06/10/2021, ai sensi dell'art. 17, comma 10, della LR n. 12/2005.

• Le Norme di Attuazione (NdA) del PTM che precisano all'art. 8 che “la Città metropolitana
valuta la compatibilità dei Piani di Governo del Territorio (PGT) e loro varianti accertandone
la coerenza con i principi di cui all’articolo 2, comma 1 e l’idoneità ad assicurare l’effettivo
conseguimento  degli  obiettivi  generali  del  PTM  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  e
salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti, ai sensi dell’articolo 18 comma 1 della LR
12/2005 e smi”.

ATTESO che l’approvazione degli strumenti urbanistici comunali e la relativa verifica di conformità
degli stessi alla vigente legislazione, sia per quanto attiene ai contenuti che agli aspetti procedurali e
di legittimità, è posta in capo all’Amministrazione comunale;

PRESO ATTO che il Comune di Basiglio ha adottato, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38
del 11/10/2022, la Variante Generale al PGT;

PRESO ALTRESI’ ATTO che il Comune di Basiglio ha trasmesso a questa Amministrazione la Variante
Generale  al  PGT unitamente  alla  richiesta  di  valutazione di  compatibilità  con  il  PTM,  con nota
comunale pervenuta in data 26/10/2022 prot. generale n. 163991, che la Città Metropolitana ha
inviato  al  Comune  di  Basiglio  con  nota  del  14/12/2022  prot.  generale  n.  192586  richiesta  di
documentazione integrativa necessaria per l'espletamento dell'istruttoria, sospendendo i termini per
l'espressione del  parere, che la documentazione integrativa è pervenuta il  23/12/2022 con prot.
generale n.198597, data dalla quale sono ripresi a decorrere i termini per l’espressione del parere, e
che  in  data  08/02/2023  si  è  svolta  apposita  riunione  istruttoria  tecnica  con  l’Amministrazione
Comunale  in  modalità  remota  sulla  piattaforma  GoToMeeting,  al  fine  di  garantire  la  necessaria
partecipazione e il confronto tra le parti.

RILEVATO  che  lo  strumento  urbanistico  in  argomento  riguarda  la  ridefinizione  degli  ambiti  di
trasformazione in  relazione alle  mutate esigenze del  territorio;  la  rimodulazione delle  dotazioni
pubbliche; il miglioramento della qualità degli spazi pubblici per favorire la fruizione del centro, in
particolare connettendo la rete degli spazi pubblici urbani e dei percorsi ciclopedonali.

VERIFICATO  l’esito  dell’istruttoria  condotta  dal  Settore  Pianificazione  Territoriale  Generale  e
Rigenerazione Urbana di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, da cui
deriva una valutazione di compatibilità condizionata rispetto al PTM dello strumento urbanistico in
oggetto.

CONSIDERATO che, alla luce di quanto indicato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente atto, si esprime parere compatibilità condizionata al recepimento delle prescrizioni in esso
contenute.

RICHIAMATI gli atti di programmazione finanziaria dell’Ente (DUP e Bilancio di Previsione), di gestione
(PEG) e di Prevenzione della corruzione e della trasparenza;

RICHIAMATO  altresì  il  decreto  del  Sindaco  metropolitano  R.G.  n.  27  del  30/01/2023 di
autorizzazione ai dirigenti ad assumere atti di impegno durante l’esercizio provvisorio anno 2023 e
fino all’approvazione del Piano esecutivo di gestione (Peg) 2023-2025"
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VISTO che,  in  ottemperanza  al  Decreto  sindacale  n.  14/2021 del  21 gennaio  2021  la  potestà  di
esercitare la valutazione di compatibilità in parola è stata attribuita all’organo di governo, che nel
caso di specie è il Sindaco metropolitano/Consigliere delegato.

VISTI altresì:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili  con la Legge
n.56/2014;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;

D E C R E T A

di esprimere, con particolare riferimento all’Allegato A, costituente parte integrante e sostanziale
del presente atto, la valutazione di compatibilità condizionata al recepimento delle prescrizioni in
esso contenute con il PTM vigente ai sensi della LR 12/2005, della Variante Generale al PGT adottata
dal Comune di Basiglio con Delibera di C.C. n. 38 del 11/10/2022.

1. di  demandare  al  Direttore  competente  tutti  i  successivi  adempimenti  per  l’esecuzione  del
presente Decreto;

2. di dare atto che il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e pertanto non e' dovuto il parere di regolarità
contabile;

3. di dare atto che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza,
è classificato dall’art. 5 del PTPCT a  rischio alto.

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)

Favorevole
Contrario

SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

0 SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00

 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

    IL DIRETTORE          
 Isabella Susi Botto
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 

AREA PIANIFICAZIONE E SVILUPPO ECONOMICO - SETTORE PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE GENERALE E RIGENERAZIONE URBANA 
 

 

ALLEGATO A 
 

Comune di BASIGLIO 

Strumento urbanistico: Variante Generale al Piano di Governo del Territorio 

Deliberazione di adozione di Consiglio Comunale n. 38 del 11/10/2022. 
 

 

Sommario 

1. Principali contenuti dello strumento urbanistico 

2. Contenuti minimi sugli aspetti sovracomunali 

3. Quadro strategico e determinazioni di piano 

                       3.1 Emergenze ambientali 

                                 3.1.1 Bilancio Ecologico del Suolo e Consumo di suolo 

                                3.1.2 Cambiamenti climatici 

3.2 Aspetti insediativi 

         3.2.1 Insediamenti e servizi di rilevanza sovracomunale 

         3.2.2 Ambiti di Trasformazione 

        3.2.3 Ambiti di Rigenerazione 

3.3 Aspetti infrastrutturali 

3.4 Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico (AAS) 

3.5 Paesaggio e sistemi naturali 

    3.5.1 Tutela e valorizzazione del paesaggio 

    3.5.2 Rete ecologica 

    3.5.3 Rete Verde 

4. Difesa del suolo 

 

 

1. Principali contenuti dello strumento urbanistico 

Il Comune di Basiglio è dotato di PGT approvato con deliberazione di C.C. n. 30 del 28.11.2012 - 

pubblicata sul BURL S.I. e Concorsi n° 6 del 06.02.2013. 

La Variante Generale al PGT adottata con deliberazione di C.C. n. 38 dell’11/10/2022 si struttura sulle 

linee di indirizzo impartite dall’Amministrazione comunale di Basiglio prefigurando i seguenti obiettivi 

strategici. 

1) Adattare e potenziare l’offerta dei servizi e migliorare l’accessibilità. 
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L’incremento demografico registrato nell’ultimo decennio, unitamente alla previsione di nuovi abitanti 

attesi determinano una crescente domanda di servizi. Il Piano formula una complessiva riorganizzazione 

della città pubblica definendo una serie di interventi orientati a ripensare l’offerta di servizi generando 

nuove polarità: spostamento del Comando Stazione dei Carabinieri in un nuovo edificio con 

ridestinazione dell’area per un nuovo polo di cura della persona denominato Spazio A.R.I.A; 

realizzazione di un nuovo asilo nido in corrispondenza degli ambiti di trasformazione; ampliamento del 

palazzetto dello sport esistente; realizzazione di un nuovo centro polifunzionale con spazi dedicati alle 

attività sportive e ricreative. Parallelamente il Piano si propone di implementare le connessioni del 

Comune con il territorio circostante al fine di ridurne l’isolamento, supportando le strategie di 

miglioramento del sistema del trasporto pubblico e promuovendo la mobilità lenta attraverso il 

completamento della rete di percorsi ciclopedonali. 

 

2) Integrare lavoro, servizi e abitabilità. 

Viene proposta la localizzazione di nuove funzioni qualificate ripensando l’organizzazione degli spazi 

lavorativi di Milano 3 City al fine di rispondere alle nuove esigenze nate anche a seguito della pandemia: 

inserimento di nuove funzioni compatibili con il lavoro quali attività turistico/ricettive, di servizio alle 

imprese e alle persone, esercizi di vicinato, spazi di co-working e incubatori d’impresa); 

 

3) Tutelare e valorizzare il patrimonio naturale. 

Il Piano individua nella roggia Speziana, l’asse portante dello schema di Rete Ecologica Comunale, 

tracciato naturale che attraversa tutto il territorio comunale da nord a sud e mette in connessione spazi 

naturali, aree verdi, parchi attrezzati, percorsi ciclopedonali, fasce boscate e attrezzature pubbliche. Al 

contempo la Variante, oltre al disegno della Rete Ecologica e della Rete verde, introduce una serie di 

dispositivi volti a promuovere una maggiore sostenibilità ambientale del patrimonio costruito (misure 

per una gestione sostenibile delle acque meteoriche; riduzione delle isole di calore e azioni di 

efficientamento energetico). Sono inoltre previsti interventi finalizzati alla ricostruzione e 

riqualificazione dell’equipaggiamento naturale e paesistico della campagna, rafforzando la trama dei 

percorsi rurali che strutturano gli ambiti agricoli del territorio di Basiglio. 

In coerenza con gli obbiettivi di piano, la città pubblica si struttura sulla dorsale portante della Roggia  

Speziana per la valorizzazione e la connessione delle varie polarità di Basiglio destinate ai servizi per la 

collettività, implementando nel contempo il parco lineare ed i percorsi ciclopedonali di connessione tra 

la gli elementi della città e la rete ciclabile di rilevanza sovracomunale. 

 

2. Contenuti minimi sugli aspetti sovracomunali 

Il presente strumento urbanistico è valutato da Città Metropolitana con riferimento al PTM vigente, 

approvato con deliberazione del consiglio metropolitano n. 16 del 15 maggio 2021 ed entrato in vigore 

il 6 ottobre 2021 con la pubblicazione dell’avviso di definitiva approvazione sul BURL n. 40. 

In via generale si rileva la completezza della documentazione fornita in ragione dei contenuti minimi di 

cui al capo II – Pianificazione comunale per il governo del territorio della legge regionale 12/2005 

Per quanto attiene ai contenuti minimi sugli aspetti sovracomunali di cui all’art. 9 comma 8 delle NdA 

del PTM ed ai “Criteri e indirizzi per l'attività istruttoria in ordine alla valutazione di compatibilità degli 

strumenti urbanistici comunali rispetto al Piano Territoriale Metropolitano” approvati da Città 

metropolitana con decreto dirigenziale n.5284 del 19/07/2022, si richiede, contestualmente alla 
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definitiva approvazione dello strumento urbanistico comunale, l’aggiornamento e la trasmissione  degli 

shapefile ai fini dell’aggiornamento del SIT metropolitano. La trasmissione dovrà avvenire 

contestualmente all’invio degli atti della Variante Generale  PGT approvata a Città metropolitana ai 

sensi di legge. 

 

3. Quadro strategico e determinazioni di piano. 

In via generale si prende atto degli obbiettivi di piano sopra sinteticamente riportati e si valuta nei punti 

seguenti la compatibilità della variante al PGT proposta rispetto al Piano di Territoriale Metropolitano: 

emergenze ambientali e sistemi territoriali. 

Si ricorda che qualunque previsione relativa a parti del territorio comunale comprese nel Parco 

Agricolo Sud Milano deve essere conforme con quanto disposto dal vigente PTC del Parco, 

strumento di pianificazione di scala sovraordinata, a cui si rimanda per ogni più opportuno 

approfondimento e verifica di competenza. 

 

3.1 Emergenze ambientali 

3.1.1 Bilancio Ecologico del Suolo e Consumo di suolo 

La Variante Generale adottata non comporta nuovo consumo di suolo e procede esclusivamente al 

completamento degli ambiti di trasformazione esistenti, già tutti convenzionati. 

La verifica dei dati trasmessi eseguita secondo le indicazioni delle NTA del PTM nonché dei “Criteri e 

indirizzi per l'attività istruttoria in ordine alla valutazione di compatibilità degli strumenti urbanistici 

comunali rispetto al Piano Territoriale Metropolitano” approvati da Città metropolitana con decreto 

dirigenziale n.5284 del 19/07/2022, evidenzia quanto segue. 

 

Il Bilancio Ecologico del Suolo (BES) risulta inferiore a zero attraverso le azioni di piano indicate in 

tabella (tab.1 verifica BES ai sensi della L.R. 31/2014) pertanto si ritengono soddisfatti i principi indicati 

dalla legge regionale: 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Dalla documentazione trasmessa sugli ambiti di trasformazione (tabella 2a Ambiti di trasformazione e 

ambiti di rigenerazione disciplinati dal Documento di Piano) si rileva che, diversamente da quanto 
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richiesto, ovvero la corrispondenza tra superfici in trasformazione del PGT vigente e superfici in 

trasformazione contenute nella Variante, è presente un leggero incremento delle superfici territoriali 

complessive degli ambiti di trasformazione (+3.960 mq). Pur rilevando la nota che giustifica tale  

differenza per effetto delle convenzioni stipulate, si chiede di sostanziare e giustificare più 

compiutamente tale discrepanza, con particolare riferimento all’ambito AT02e. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ciò che attiene all’attuazione degli obiettivi di riduzione del consumo di suolo di cui all’art.18 delle NTA del 

PTM, si rileva che la tabella trasmessa - tab.3 “Calcolo soglie di riduzione consumo di suolo”- contiene 

dati differenti rispetto ai dati a disposizione di Città Metropolitana qui di seguito riportati: 
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Gli indicatori differenti sono la superficie urbanizzata al 2014; il suolo non disponibile al 2014; la 

superficie residua in ambiti di trasformazione (AT) programmati e vigenti al 2014. 

In particolare per quest’ultimo parametro il valore “0 mq” indicato dal Comune contrasta con il dato 

presente nella banca dati regionale e pari a “87.637 mq”, valore che deriva dalla compilazione eseguita 

dal Comune con’“Indagine Offerta PGT”  (DGR XI/1372). Per quanto indicato si chiede di procedere 

ad una verifica del parametro e nel caso a motivare adeguatamente il dato comunale. 

L’applicazione del dato in possesso di CMM comporterebbe la necessità per il Comune di effettuare una 

riduzione del consumo di suolo pari a -7.011mq (tab.3 qui allegata), riduzione che risulta comunque non 

applicabile stante la completa attuazione degli AT. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.1.2 Cambiamenti climatici 

 

Contenimento dei consumi idrico potabili. 

Considerato l’attuale consumo idrico pro capite pari a 227,2 l/ab/gg e l’incremento di residenti 
determinato dalla concreta attuazione degli ambiti in Norma Transitoria (AT convenzionati), il 
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piano per aderire all’obbiettivo del PTM di contenimento dei consumi di acqua potabile di cui 
all’art. 22 delle NTA del PTM, introduce un nuovo dispositivo che obbliga tutti gli interventi di 
ristrutturazione edilizia e gli interventi di nuova costruzione a prevedere sistemi che non 
comportino l’utilizzo di acqua potabile per gli usi secondari. Tale dispositivo integra la strategia 
comunale di riduzione dei consumi idropotabili già avviata nel 2020 che vede il riutilizzo diretto 
delle acque reflue urbane depurate dall’impianto di depurazione di Basiglio per uso irriguo e 
lavaggio strade. 

 

Clima e isola di calore. 

La tavola 8 del PTM, risultante dallo studio elaborato nell’ambito del progetto Life Metro Adapt della 

Città metropolitana di Milano sull’isola di calore determinata dai cambiamenti climatici in atto, 

rappresenta l’anomalia termica espressa in gradi centigradi rispetto allo zero assunto dal modello. 

La suddetta Tavola 8 rileva sul territorio comunale di Basiglio la presenza di un’area con anomalia di 

temperatura notturna superiore a 3°C in corrispondenza del “Lago di cava”, fenomeno naturale legato 

al rilascio nelle ore notturne del calore accumulato dall’acqua durante il giorno. 

Il progetto di piano per contrastare l’effetto dell’isola di calore propone: 

Rete Verde e Rete Ecologica Comunale con creazione di corridoi verdi di ventilazione per favorire la 

circolazione dell’aria e lo scambio notturno con le zone più fresche della campagna (parco lineare della 

roggia Speziana); 

progetto di Rete Verde con l’ampliamento della presenza di filari e fasce boscate in particolare lungo la 

fitta trama di rogge all’interno del paesaggio agricolo; 

Forestazione urbana attraverso la piantumazione di un albero ogni 50 mq di nuova SL realizzata e la 

piantumazione di ogni nuova area destinata a parcheggio nella misura di un albero ogni posto auto; 

Obbligo per interventi di ristrutturazione edilizia e di nuova costruzione di utilizzo per le coperture di 

materiali e finiture superficiali con un alto coefficiente di riflettanza solare e/o tecnologie di 

climatizzazione passiva (materiali con albedo elevato o tetti verdi). 

Si da atto che le azioni proposte vengono recepite nelle disposizioni prescrittive delle NTA del Piano 

delle Regole. 

 

3.2 Aspetti insediativi 

 

3.2.1 Insediamenti e servizi di rilevanza sovracomunale 

Il progetto di Variante in coerenza con il PTM e la collocazione all’interno del territorio metropolitano 

non individua aspetti insediativi e servizi di rilevanza sovracomunale. 

 

3.2.2 Ambiti di Trasformazione 

Per quanto attiene le previsioni insediative, la variante al Piano non individua sul territorio comunale 

ulteriori Ambiti di Trasformazione, recependo in una apposita Norma transitoria l’offerta residenziale 

derivante dai cinque ambiti individuati dal Piano vigente, oggi tutti attuati o convenzionati ed in corso 

di realizzazione. 
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3.2.3 Ambiti di Rigenerazione 

La peculiarità del territorio a vocazione agricola con insediamenti esclusivamente residenziali di recente 

realizzazione, non vede la presenza di ambiti di rigenerazione urbana o territoriale, in coerenza con le 

indicazioni del PTM. 

 

3.3 Aspetti infrastrutturali 

 

Per quanto attiene il sistema delle infrastrutture di trasporto pubblico e della mobilità, non emergono 

elementi di incompatibilità e criticità con le previsioni del PTM. 

La Variante di Piano conferma l’intervento infrastrutturale di valenza locale denominato “Gronda Nord” 

che collegherà via Visconti e via Sforza, opera già contenuta nel precedente PGT e coerente con le 

previsioni del PTM (allegato 3 alle NTA del PTM). 

La nuova viabilità oltre a consentire accesso agli insediamenti programmati, garantirà una migliore 

accessibilità all’hub direzionale di Milano 3 City alleggerendo la SP122 dal traffico pendolare. 

Sempre per gli aspetti infrastrutturali si segnala che nell’elenco dei progetti infrastrutturali di cui 

all’allegato 4 alle NTA del PTM (articolo 34) è presente l’opera di riqualificazione complessiva della 

SP40 “Binasco-Melegnano” con conseguente riconfigurazione delle rotatorie/intersezioni di Siziano, 

Basiglio e Lacchiarella. 

In ragione di tale obbiettivo con il limitrofo Comune di Lacchiarella è stata pianificata nel prossimo 

futuro la realizzazione della rotatoria tra la SP 40 "Binasco-Melegnano" e la Via Martiri delle Foibe 

(strada per cascina Vione), opera collocata parzialmente nel territorio del Comune di Basiglio e che 

potrebbe comportare una rettificazione puntuale al PGT. 

Si da atto che per ciò che attiene le infrastrutture di trasporto pubblico la variante generale al PGT 

recepisce le indicazioni del PTM. 

In tema di mobilità ciclabile si rileva il sostanziale incremento dei percorsi ciclabili che la variante 

propone, sia a servizio della comunità locale per favorire gli spostamenti casa‐lavoro e casa‐scuola, che 

per implementare le connessioni con la rete metropolitana. 

Anche in questo caso assume ruolo centrale il completamento del percorso ciclabile lungo la roggia 

Speziana che attraversando tutto il territorio comunale da nord a sud si configura come asse di 

connessione tra il  PCIR 10 Via delle Risaie a sud e il PCIR 5 a nord lungo il Naviglio Pavese, corridoio 

di accesso ciclabile a Milano, corrispondente alla Linea 10 del Biciplan della Città metropolitana di 

Milano – “Cambio”. 

Proprio per le connessioni rappresentate dal progetto di variante ed in ragione delle indicazioni dell’art. 

37 mobilità ciclabile delle NTA del PTM, si chiede di predisporre un censimento dei percorsi ciclabili 

esistenti e futuri definendo un calendario degli interventi finalizzati alla loro connessione. 

 

3.4 Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico (AAS) 

 

Il territorio di Basiglio risulta in gran parte ad uso agricolo o naturale, oltre il 75 % della superficie 

comunale, in buona parte ricompreso nel Parco Agricolo Sud Milano nonché ambiti agricoli di interesse 

strategico (AAS). 

Per le aree del Parco Agricolo Sud Milano si rimanda ai rilievi o considerazioni rappresentate dall’ente 

gestore. 
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Per gli AAS si prende atto del recepimento da parte della Variante delle prescrizioni del PTM sia per 

quanto attiene gli aspetti cartografici ( Tav. PR01 e PR02) che normativi (art.25 NTA del PdR). 

 

3.5 Paesaggio e sistemi naturali 

 

3.5.1 Tutela e valorizzazione del paesaggio 

 

In tema di valorizzazione del paesaggio, oltre a quanto riportato nel successivi paragrafi relativi alla 

Rete Ecologica ed alla  Rete Verde, si valutano positivamente gli interventi in tema paesistico-

ambientale che la Variante Generale prevede ed in particolare la valorizzazione della roggia Speziana 

quale asse verde all’interno dell’edificato, gli interventi finalizzati alla ricostruzione e riqualificazione 

dell’equipaggiamento naturale e paesistico della campagna con il rafforzamento della trama dei percorsi 

rurali che strutturano gli ambiti agricoli, la mitigazione degli impatti sul territorio agricolo promuovendo 

la realizzazione di fasce di protezione ambientale. 

 

Relativamente alla previsione di nuove aree a parcheggio, si coglie favorevolmente l’azione di 

miglioramento del microclima con la posa di un albero per ogni posto auto, dotazione superiore alle 

richieste del PTM. 

Per le modalità realizzative e la scelta delle essenze arboree e arbustive da utilizzare per la le opere di 

mitigazione e/o compensazione paesistico/ambientali si dovrà fare riferimento alle indicazioni di cui al 

“Repertorio delle misure di mitigazione e compensazione paesistico ambientali” del PTM. 

 

3.5.2 Rete ecologica 

 

Nel complesso la variante generale in oggetto risulta positiva per gli aspetti ecologici ed i temi 

ambientali sono stati trattati in modo sufficientemente approfondito, sia nella relazione del Documento 

di Piano che nelle norme del Piano dei Servizi, inoltre la strategia definita per il potenziamento delle 

connessioni ecologiche risulta condivisibile. In particolare viene considerato strategico il recupero della 

roggia Speziana e del suo progetto di parco lineare, attribuendole un ruolo di asse portante della Rete 

Ecologica Comunale (REC), oggi molto debole. 

Altro obiettivo della REC è quello di connettere i principali ambiti naturalistici di interesse sovralocale: 

il Lago di Basiglio, la vicina Oasi di Lacchiarella ed il corridoio ecologico che da Pieve Emanuele corre 

fino al confine est del Comune di Basiglio. 

Nella Relazione del Documento di Piano e nell’art.19 delle Norme di Attuazione del Piano dei Servizi 

la REC viene articolata in tre categorie di elementi, quali i corridoi ecologici di interesse locale, i nodi 

della REC e le zone di riqualificazione ecologica, descrivendole in modo chiaro, mentre nell’art.20 si 

definiscono le modalità per rendere realizzabile il potenziamento della REC, dalla copertura finanziaria 

alle priorità operative. 

Negli elaborati di Piano vi è comunque complessivamente un’attenzione per il riequilibrio ambientale, 

che va dalla norma sulla piantumazione per i parcheggi ai riferimenti e collegamenti normativi al “Patto 

per il verde”, approvato dal Comune già nel 2016, come per esempio nell’art.10 del PdS sulle aree 

destinate a verde o nell’art.11 “Sostenibilità ambientale” del PdR. 
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3.5.3 Rete verde 
 

Con riferimento al progetto di rete verde metropolitana (obiettivo 7, di cui all’art. 2, comma 2 delle NdA 

del PTM “Sviluppare la rete vede metropolitana”), la Tavola 5.2 “Rete Verde Metropolitana” per il 

comune di Basiglio (ricadente nell’Unità Paesistico Ambientali - UPA 4a) individua tra le priorità di 

pianificazione per il territorio di riferimento l’Azione n. 29 “aumento della vegetazione ripariale lungo  

il reticolo idrico minore”, l’Azione 30 “ aumento macchie e fasce boscate per ricostruire le giaciture del 

paesaggio agricolo”, l’Azione 31 “ove possibile nelle aree agricole costituzione di zone umide connesse 

al reticolo idrografico” ed infine l’Azione 32 “riconoscere l’importanza delle risaie”. 

Per gli interventi e le azioni per la costituzione della rete verde metropolitana si ricorda l’applicazione  

delle schede Tecniche NBS di cui al allegato del PTM denominato “Rete verde metropolitana  – Abaco 

delle nature based solutions (NBS)”. 
 

 

4. Difesa del suolo 

 

Si prende atto, della dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà a firma del geologo, parte integrante 

della documentazione del nuovo PGT 2022 prodotta dal Comune, che assevera la congruità tra i 

contenuti della variante e i contenuti (classificazioni e norme) della componente geologica del Piano di 

Governo del Territorio e la congruità tra i contenuti della variante e i contenuti (classificazioni e norme) 

derivanti dal PGRA dalla variante normativa al PAI e dalle disposizioni regionali conseguenti. 

 

In merito alle Cave sul territorio ce ne sono 2 cessate. La prima in prossimità del lago a Nord Ovest 

(vicino al comune di Zibido) è ben delimitata. L’altra nel settore meridionale, in prossimità del confine 

con il comune di Lacchiarella, sito non ben definito nelle tavole. E’ opportuno che quest’ultima cava 

venga indicata come cava cessata e riportata nelle tavole. 

 

 

Data 08/02/2023 
 

Il Responsabile del Servizio istruttorie urbanistiche                   

              Arch. Giovanni Longoni 

Il Direttore del Settore Pianificazione                                                       

territoriale e rigenerazione urbana 

      Arch. Isabella Susi Botto 

 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate 
 

Referente istruttoria: Arch. Davide Brazzoli - Contenuti di difesa del suolo: Dott. Francesca Pastonesi 
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